
Ogni anno la Chiesa ce-
lebra la Giornata Missio-
naria Mondiale. E' un 
giorno destinato a ravvi-
vare in tutti i fedeli, an-
che nei pastori, la consa-
pevolezza che la Chiesa 
è missionaria per sua 
essenza, per sua natura, 
per volontà di Cristo. 
L'evangelizzazione non 
è un compito imposto 
dall’esterno, ma scaturi-
sce dall'essere stesso 
della Chiesa. Non si può 
essere autenticamente 
cristiani e non essere 
missionari, non avendo 
lo zelo apostolico, il de-
siderio di proclamare 
l'amore di Gesù Cristo 
agli uomini. Possiamo 
affermare in modo ine-
quivocabile che lo zelo 
missionario di una co-
munità o di una Chiesa 
locale, viene ad essere 
un segno della sua vitali-
tà spirituale. Allo stesso 
tempo, l'evangelizzazio-
ne è il modo migliore 
per rafforzare la fede. 
Come indicato nel Beato 
Papa Giovanni Paolo II, 
la fede si rafforza donan-
dola (cfr RM,2). 
Il tema della Giornata 
Missionaria Mondiale di 
questo anno, domenica 
23 ottobre 2011, è: 

“Come il Padre ha man-
dato me, anch’io mando 
voi” (Gv 20, 21). La di-
mensione missionaria 
della Chiesa è un prolun-
gamento dell’invio di 
Cristo da parte del Pa-
dre. La Chiesa, come 
suo Corpo mistico, pro-
lunga l'incarnazione di 
Cristo, la sua presenza 
fisica tra gli uomini. 
Ogni cristiano diventa, 
mediante il battesimo, la 
bocca di Cristo per an-
nunciare il suo regno tra 
gli uomini. Benedetto 
XVI afferma, nel suo 
Messaggio per la Gior-
nata Missionaria 2011, 
che “destinatari dell’an-
nuncio del Vangelo sono 
tutti i popoli” e ribadisce 
che la missione affidata 
da Cristo alla sua Chiesa 
è ancora molto lontana 
dal suo compimento. 
“Non possiamo rimanere 
tranquilli al pensiero 
che, dopo duemila anni, 
ci sono ancora popoli 
che non conoscono Cri-
sto e non hanno ancora 
ascoltato il suo Messag-
gio di salvezza. Non so-
lo; ma si allarga la schie-
ra di coloro che, pur 
avendo ricevuto l’annun-
cio del Vangelo, lo han-

no dimenticato e abban-
donato, non si ricono-
scono più nella Chiesa; e 
molti ambienti, anche in 
società tradizionalmente 
cristiane, sono oggi re-
frattari ad aprirsi alla 
parola della fede. È in 
atto un cambiamento 
culturale, alimentato an-
che dalla globalizzazio-
ne, da movimenti di pen-
siero e dall’imperante 
relativismo, un cambia-
mento che porta ad una 
mentalità e ad uno stile 
di vita che prescindono 
dal Messaggio evangeli-
co, come se Dio non esi-
stesse, e che esaltano la 
ricerca del benessere, del 
guadagno facile, della 
carriera e del successo 
come scopo della vita, 
anche a scapito dei valo-
ri morali” (Messaggio 
per la Giornata Missio-
naria 2011). 
 
Viviamo insieme questo 
Mese Missionario, arri-
vando alla Giornata 
Mondiale preparati, at-
tenti, per celebrare insie-
me a tutta la Chiesa Mis-
sionaria il teme di questo 
anno:”Come il Padre ha 
mandato me, io mando 
voi”. Il nostro impegno. 
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DOMENICA 2 OTTOBRE 
ore 10.00 

 
BENEDIZIONE ED 

ESPOSIZIONE 
NUOVA IMMAGINE 

MADONNA DEL  
ROSARIO 

DI POMPEI. 
L’Icona sarà mantenuta 
in Chiesa durante tutto 
l’Ottobre Missionario. 

ROSARIO MISSIONARIO 

Il Rosario Missionario ha 
lo scopo di far pregare 
per la pace nel mondo e 
per la conversione di tutti 
gli uomini. I cinque colori 
diversi rappresentano i 
cinque continenti e richia-
mano l'intenzione secon-
do la quale si deve pre-
gare. 

Ogni sera alle ore 
17.30 in Chiesa 

SANTO ROSARIO 

MISSIONARIO. 



SETTEMBRE 2011 

Nella sua radice più profon-
da, cos’è la preghiera?  
La preghiera cristiana è in-
nanzitutto ascolto. Dio ci 
parla: questo è lo straordina-
rio della nostra fede. Per 
farsi conoscere Dio ha scelto 
liberamente di rivelarsi a noi, 
di alzare il velo su di sé dan-
doci del tu. Questo mi sem-
bra il nucleo della preghiera 
cristiana, ben espresso dalla 
preghiera fatta dal giovane 
re Salomone che, in risposta 
all’invito rivoltogli da Dio di 
chiedergli qualunque cosa, 
dice: “Donami, Signore, un 
lev shomea‘, un cuore capa-
ce di ascolto” (1Re 3,9). Noi 
uomini abbiamo bisogno 
essenzialmente di questo, 
per conoscere la volontà di 
Dio e ad essa ispirare la 
nostra vita, per accogliere 
l’amore di Dio e rispondergli 
amando lui e i nostri fratelli, 

NELLA TUA PARROCCHIA.  
L’ORATORIO DI PREGHIERA GIORNALIERO. 
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calendario 
2 Apertura Anno Pastora-
le ore 10 Esposizione 
Icona di Maria SS.ma 
9 Ritiro “Farci Prossimo” 
10 Gruppo Missioni 16.00 
17 Gruppo Caritas 16.00 
17 Apertura Oratorio  
Di Preghiera 
San’Alessandro ore 
17.15. 
23 GIORNATA MONDIALE 
MISSIONARIA Pesca 
24 Apertura Centri 
D’Ascolto del Vangelo 
Ore 21. in Chiesa. 
28 inizio Lectio Divina. 

In questo II anno ripren-
dono alcune iniziative 
come L’Oratorio di Pre-
ghiera, i Centri d’AScolto, 
a tutti buon cammino. 

 Parrocchia 
06 41 400 216 

La Chiesa è aperta: 08.30-12.00 — 17.00– 19.00 (OTTOBRE) 

 Adorazione eucaristica settimanale 

ADESIONI 

AL CAMMINO 

DI FEDE 

RICONCILIAZIONE 

COMUNIONE 

CRESIMA 

Fino al 23 O obre2011 

Sono aperte le adesioni. 

Ragazzi:IV elementare 

Ragazzi:V Elementare 

Giovanissimi:  

OTTOBRE 2011 

NOVEMBRE 
2011 

INIZIO dei 10 
COMANDAMENTI 
Per Adulti,Coppie 

di Sposi. 
Ogni Primo  

Venerdi  
ore 21.00. 

  LA SETTIMANA DI     
PREGHIERA ORE 17.15 
Lunedi Preghiamo per le 
nostre Famiglie 
Martedi Preghiamo per i 
Giovani 
Mercoledi Preghiamo per i 
Poveri. 
Giovedi Adorazione Eucari-
stica settimanale  
Venerdi Preghiera di Guari-
gione e di Liberazione. 
Sabato Preghiamo con Ma-
ria. Santo Rosario 
ore 17.45 I Vespri cantati. 
Domenica ore 17.15  

Preghiamo per la Comunità 
Parrocchiale. II Vespri can-
tati. 

amando lui e i nostri fratelli, 
gli uomini tutti. 
Cogliendo la provocazione di 
André Louf, la preghiera per 
l’uomo secolarizzato e iperat-
tivo di oggi è ancora possibi-
le? Con quali accorgimenti 
rispetto al passato? È giusto 
dire che oggi viviamo in un 
mondo contrassegnato dalla 
velocità, in un “mondo in 
fuga” (Anthony Giddens), nel 
quale diciamo di non avere 
più tempo, nemmeno per pre-
gare. Bisogna però essere 
molto chiari su questo dato: 
chi non trova tempo è un alie-
nato; chi afferma di non avere 
tempo confessa che il suo 
idolo è il tempo, dal quale è 
dominato, e che di conseguen-
za si vota a non vivere mai il 
presente, l’oggi di Dio collo-
cato tra un passato di cui fare 
memoria e un futuro verso cui 
tendere.  

È l’atto più alto di una creatura umana nei confronti del suo Creatore, mettersi ai 
suoi piedi in atteggiamento di filiale ascolto e di lode, reverenza e accoglienza di 
tutto quanto proviene da Lui, nella consapevolezza che solo Lui basta e solo Lui 
conta. Chi adora pone al centro della sua attenzione e del suo cuore il Dio altissimo 
e creatore e Salvatore di tutto l’universo. L’adorazione Eucaristica è un tempo tra-
scorso in preghiera davanti al Sacramento dell’Eucaristia esposto solennemente. Si 
può pregare in vari modi, ma il modo migliore è una preghiera di silenziosa medita-
zione, sul mistero dell’Amore con cui Gesù ci ha amato, tanto da dare la sua vita ed 
il suo Sangue per noi. Adorare è lasciarsi amare da Dio per imparare ad amare gli 
altri… Adorare è entrare nell’esperienza del Paradiso, per essere più concreti nella 
storia. “Gesù se ne andò sulla montagna a pregare e passò la notte in orazione. 
Quando fu giorno chiamò a sé i suoi discepoli e ne scelse dodici”. Lc 6:12-13 

 CENTRI D’ASCOLTO DEL VANGELO 
Il 24 Settembre,  alle ore 21 in chiesa,si aprirà il secondo anno dei Cen-
tri d’ascolto del vangelo in Parrocchia. Tema scelto per quest’anno sarà 
la Misericordia. La vita dei Centri  d’Ascolto,si sposterà poi ogni primo 
Lunedi di ogni mese presso alcuni luoghi da tutti voi ormai conosciuti: 
1. Prato Lauro (Francescane) 2.Bovesin della Riva(Salesiane),3.Fratelli 
Maristi (Missionarie della Carità),4.Cesarina. 
Lo slogan di quest’anno:”Almeno il Primo lunedi, chiudi la Televisione, fai 
parlare il Vangelo del Signore”. 


